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Cesena

 
CESENA 
Oggi e domani anche Cesena 
sarà interessata dal passaggio 
dell’Ironman e la viabilità lun-
go alcune arterie principali del-
la città sarà modificata: sabato, 
in occasione dell’Ironman Italy 
Emilia-Romagna, gli atleti do-
vranno percorrere due giri, 
mentre domenica un giro solo 
nell’ambito dell’Ironman 70.3. 

Oggi è prevista la chiusura 
della E45, da Ravenna fino al 
raccordo con via Emilia – Torre 
del Moro dalle 5, in entrambe 
le direzioni. Dalle 7.30 è previ-
sta la chiusura della secante, 
dall’innesto della E45 fino 
all’intersezione con via San 
Cristoforo, in entrambi i sensi 
di marcia. Uscita obbligatoria 
n. 6 su via Dismano. Sarà inve-
ce chiuso al traffico l’ingresso 
n. 4 dalla rotonda Secante in 
direzione Forlì. Dalle 8 sarà 
chiusa la via San Cristoforo fi-
no a Santa Maria Nuova. La 
viabilità nelle strade elencate 
sarà ripristinata a fine gara, al-
le 19. Domani i tratti stradali 
interessati saranno gli stessi, 
ma cambiano gli orari: la E45 
sarà chiusa dalle 9.30, mentre 
la Secante e la via San Cristofo-
ro dalle 11.30. La riapertura è 
prevista intorno alle 18.

Passa l’Iron Man 
le modifiche 
alla viabilità

 
CESENA 
Era finita a processo insieme al 
marito perché denunciati dalla 
moglie del cognato di lei e dalla lo-
ro figlia per lesioni e minacce, en-
trambi sono stati assolti. I fatti sa-
rebbero accaduti a Borello tra ot-
tobre 2021 e maggio 2022. Le de-
nunce presentate hanno innesca-
to il processo che ha coinvolto an-
che il cognato, ma solo in qualità 
di testimone. Le motivazioni della 
sentenza devono ancora essere 
depositate, sottolineano gli avvo-
cati Mauro Guidi e Luisa Degli An-
geli che assistono madre e figlia, 
non sono noti i motivi per cui gli 
imputati sono stati assolti. Nel cor-
so del processo la donna imputata 
aveva raccontato di essere lei vitti-
ma di bullismo presentando le re-
gistrazioni in cui le canticchiavano 
la canzone di Rettore alludendo a 
un tentativo di suicidio del passa-
to. «Non è dato sapere se, oltre a 
ritenere non provate le accuse di 
lesioni e minacce aggravate mosse 
agli imputati, il giudice abbia cre-
duto o meno alla storia della can-
zone provocatoria riferita dagli 
stessi». Le due presunte offese si ri-
servano di ricorrere in appello una 
volta lette le motivazioni, «poiché 
l’esito del processo ha destato non 
poche perplessità anche alla luce 
delle prove documentali portate a 
sostegno dell’accusa».

Perplesse 
dall’assoluzione 
«Attendiamo 
le motivazioni» 

DUE MATTINE DA

Medico del Sert preso a pugni 
Sanza: «Mai episodi così gravi»
Nel 2023 l’Ausl in provincia ha registrato 150 aggressioni al personale 
l’80% sono aggressioni verbali, i più colpiti sono gli infermieri
 
CESENA 
GIORGIA CANALI 
Risale a due mattine fa l’aggressio-
ne ai danni di uno dei medici del 
servizio Dipartimento di Salute 
Mentale e Servizio Dipendenze Pa-
tologiche del Bufalini. L’aggressore 
è uomo, già noto ai servizi e anche 
alle forze dell’ordine. «Ha avuto di-
versi percorsi in passato, di natura 
più sociale che terapeutica e in 
passato aveva già ripetuto minac-
ce, ma questa volta è passato all’at-
to vero e proprio». A raccontarlo il 
direttore del Sert Michele Sanza, 
che specifica anche che: «In venti 
anni di lavoro mai erano capitati 
episodi di questa gravità». L’uomo, 
senza fissa dimora e con un proble-
ma di dipendenza, cercava solu-
zione ai suoi problemi abitativi 
pretendendo dal servizio sanitario 
l’accesso a una comunità terapeu-
tica, percorso tentato in passato 
ma fallito. «In accordo con il Pris, il 
pronto soccorso sociale, gli è stato 
proposto l’accesso al dormitorio, 
ma lui ha rifiutato questa propo-
sta». Non ottenendo la risposta che 
voleva alle sue pretese è passato 

dalle minacce ai fatti e ha colpito 
con calci e pugni un medico. «Qui 
siamo nel pianeta dei reati comuni 
e credo sia un caso che vada tratta-
to come tale», commenta Sanza.  
Il lavoro degli operatori del Sert 
non è semplice, la tipologia di 
utenza comporta anche comples-
sità: «L’abuso di sostanze si accom-
pagna anche a impulsività e diffi-
coltà nella regolazione dell’umo-
re, possono capitare momenti di 
tensione, ma non era mai capitato 
nulla del genere», sottolinea anco-
ra Sanza. Il personale è preparato, 
«Comunicazione e accoglienza so-
no gli strumenti che mettiamo in 
campo si solito nelle situazioni di 
tensione e di norma funzionano». 
A supporto del personale sanitario 
nelle ore di maggiore afflusso c’è 
anche una guardia giurata.  

Ma se questo episodio si può de-
finire raro per la sua gravità quello 
delle aggressioni non è un fenome-
no del tutto isolato. «È un fenome-
no che teniamo monitorato - spie-
ga Paola Ceccarelli direttrice del 
distretto sanitario Cesena Valle Sa-
vio - con un sistema puntuale di se-
gnalazione degli eventi». A livello 

di Ausl Romagna nel 2023 si sono 
registrati poco più di 500 episodi. 
Sono 150 le segnalazioni nella 
provincia di Forlì-Cesena. I servizi 
di emergenza-urgenza, in primis i 
pronto soccorso, sono quelli più 
coinvolti, seguiti dai servizi di sa-
lute mentale e dipendenze patolo-
giche. Quella degli infermieri è la 
categoria più colpita, seguono me-
dici e operatori socio sanitari. Cir-
ca l’80% delle aggressioni è di na-
tura verbale, seguono le aggressio-
ni fisiche e quelle contro la pro-

L’ospedale Bufalini

prietà. «Il fatto che quelle verbali 
siano quelle più frequenti non si-
gnifica che abbiano meno impat-
to sugli operatori che possono su-
bire reazioni post-traumatiche. 
Per questo mettiamo a disposi-
zione supporto individuale e di 
gruppo dopo ogni segnalazione. 
Altra cosa che facciamo è quella 
di ragionare sulle nostre struttu-
re per rendere i servizi sicuri e in 
parallelo cerchiamo di lavorare 
sul piano culturale della sensibi-
lizzazione verso i cittadini».


